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"NUTRIRE IL PIANETA, ENERGIA PER 
LA VITA" È IL TEMA DI EXPO MILANO 2015 
IL MAIS SPINATO DI GANDINO 

Il "Geometra Oro bico" v uole essere presente in questi due anni, con se rv izi attinenti il t em a. Il 
geometra, agrimensore, misurat o re d e ll e terre, ne i p rim i anni del Novecento ha imperniato la 
propria attività p rofess io na le nel rurale e nello sviluppo d e! l'agricoltu ra. 

Come si legg e ne l " m anifesto" d e l Collegio Geom etri d i Bergam o: «Il Geom etra è di famig lia ... parla ne 
con lui, ... n e ll a d ifesa del t e rre no, della sta lla, ... dei boschi, d e lle acque, d e i parchi, ... ne ll 'attenta 
osservazio ne d e lla morfo log ia del t errito rio ... » , il geometra è p e r sua natura co involto e legato al le 
pro blem atiche d e l la te rra e, in particola r m odo, al t e rrito rio b e rgam asco. 

Q ue ll i proposti da l Geom et ra O robico sa ranno serv iz i particolari, in erenti a l socia le, a lla scoperta d ei 
gusti, alle ecce ll enze, a lla n atura, ai luoghi, a i sap o ri a Km ze ro. 
Iniziando con " Il Mais Spinato di Gandino" prodotto di eccelle nza, an t ica variet à, t ra i mig liori a liment i 
di base per la "Polenta Taragn a O robica". 
Il Mais Spinato di Gandino, sarà tra i protagonisti d ell'EXPO 2015. 
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Da/1'/\.<>sociazione "Comutltlà del Mais Spinato di Gandino· - Giambattista Gherarcii - Socio Foncialorc Foto: Marco Prc.::tiì i J 

Il Mais Spinato di Gandino è un prodotto di ec­
cellenza. Un'antica varietà d i mais che arrivò nel 
borgo serian o d i Gandino (BG) n el 1632 e che oggi, 
grazie acl un p r ogetto di salvaguardia e valorizza­
zione, è s tata riscoperta in tutte le su e qualità. Il 
progetto per la salvaguardia , caratterizzazione e va­
lorizzazione d i questa varietà altamente qualita tiva 
ed organoletticamente pregiata di mais, n asce n el 
2008. An no in cui, dopo il ritrovamento eli alcune 
pannocch ie e eli alcuni semi custoditi in Ca' Parecia, 
antica cascina ganclinese, si dà il via ad un'attività 
ch e riporterà questi semi alla loro p urezza origi­
naria, facendo così tornare a vivere l'antico Mais. 
Un seme oggi conser vato presso il CRA eli Bergamo, 
n ella Banca del Germoplasma di Pavia e nel Sval­
bard Global Seed Vault, famoso deposito p er la con­
servazione mondiale delle sem en ti si to in Norvegia, 
a 1200 km dal Polo Nord. 
De terminante p er il s uccesso di ta le progetto è s ta­
ta la collaborazione sinergica tra diverse rea ltà ed 
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is ti tu zioni: il Comune di Gandino, la Com missione 
De.C.O. (Denominazione Comunale di Origine), la 
PRO LOCO, la Comunità del Mais Spinato eli Gan­
dino ed il partner scientifico Unità di r icerca per 
la Maiscultura CRA-MAC di Bergamo. Il progetto 
h a avuto risvolti di carattere didattico, culturale e 
tu ristico. Dal coinvolgimento delle scuole ai corsi 
per coltivatori , sino all'appuntamento ann uale de 
"I giorni del melgotto". Per la p romozione eli que­
sta varietà locale di mais - p r imo sem e ad essere 
iscritto nel Regisn ·o Nazionale delle Varietà di Con­
servazione della Regione Lom bardia - sul te rritorio 
ci si è mossi anch e con iniz iative d i carattere eco­
nomico e scientifico. 
Il Mais Spinato di Gandino è stato protagonista d i at­
tività legate a l festival scientifico internazionale Ber­
gamoScienza. In suo on ore è stato realizzato un "Giar­
dino del Mais", dov'è s tata collocata la riproduzione, 
a grandezza naturale, di uno dei 17 monol iti appar­
tenuti alla civiltà degli Olmechi e conservati presso 
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il Museo de la Ve n ta di Villahermosa in Messico. 
Nel corso del tempo poi, si è data vita ad una vera 
e propria "filiera del gu sto" ch e vede protagonista 
una vasta gamma di prodotti a base di mais s pi­
nato: dalla classica far ina per polen ta, ai prodotti 
da forno quali il biscotto Melgotto, le m eringhe e 
le torte dolci e salate come la Delizia di Spinato, la 
Fior di Spinato e la 100 mais, ideale p er chi soffre 
di intolleranze alimentari come la celiachia. E an­
cora, il Pan Spinato e la Spinata (la sfida alla pizza). 

A queste specialità si affiancano i 
ravioli Camisocc, le Perle di Gan­
dino e le crespelle Pannocchielle, 
preparate con ingredienti a chilo­
m etro zero. L'offerta si conclude 
con il Gelato Melgotto, la Spinetta, 
galle tta el i mais estruso, e la Scar lat­
ta, la birra dei du e mondi con mais e 
foglie di erba mate sudam ericana. I pro­
dotti a base di Mais Spinato di Gandino, parte 
dei Sapori Seriani, sono s tati apprezzati non solo 

no aderito, tra gli altri, produttori e realtà impegnati 
nella tutela dei mais antichi del Nord Italia e, in 
rappresentanza delle principali realtà sudamerica­
ne, le realtà universitarie messicana (con "Ecologia 
Y Poblacion" - Ecopol) e boliviana (con l'Istituto de 
investigaciones Antropologicas Y Museo Arqu eolo­
gico Proyecto Cotapachi). Con il p rogetto "Una Rete 
Condivi sa Per La Valorizzazione Di Mais Expo Ber­
gamo" (MEB2015) il mais spinato di Gandino sar à tra 
i protagonisti dell 'EXPO 2015. 

da moltissimi cons umatori, ma anche da esperti Il paese di Gandino 

gourmet. Gandino è u n antico centro dove fiorì a partire dal 
Un nome d 'eccellen za? Gian Nicola Colucci, ch ef XIV secolo l'a ttivi tà laniera ch e contrib uì in modo 
del rinomato Hotel Danieli a Venezia. Lo Spinato eli d ecisivo alla ricchezza del borgo. Numer ose sono le 
Gandino ha saputo calcare la scen a eli importanti testimonianze dell'impianto medievale , con palaz-
teatri del bon goùt come il Salone Internazionale zi e chiese del XV-XVIl secolo. Una passeggiata ne l 
del Gusto di Torino, Gusto in Scena a Venezia, Gu- centro storico è l'occasione per ammirare un sus-
s to Cortina. A Gandino è s tato siglato un accordo el i seguirsi eli pa lazzi, chiese e torri, tra cui spiccano 
nel\<Vork internazionale dei mais antichi a cui han - il quattrocentesco Palazzo de l Vi cario (oggi palazzo 
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comtmale), in piazza Vittorio Veneto, con 
la sua tradizionale struttura porticata de i 
brole tti lombardi, e il palazzo del Salone 
della Valle. Numerose sono anche le dimo­
re delle antiche famiglie laniere che dal XV 
al XVlll secolo resero Gandino celebre in 
tutta Eumpa. 
Poco distante si innalza la Basilica barocca 
eli Santa Maria Assunta, uno dei m aggior i 
monumenti della provincia eli Bergamo. 
La scenografica facciata preannuncia il fa­
sto delle decorazioni interne e degli arredi 
che fanno della Basilica un vero e proprio 
scrigno eli arte sacra. 

La chiesa eli San Mauro annessa al Convento del­
le Orsoline conserva una preziosa reliquia: il saio eli 
San p adre Pio da Pietrelcina, giunto a Gandino negli 
anni '40. Le tele, i paramenti sacri, i pizzi, gli ori e 
gli argenti che costi tuiscono il corredo della Basilica, 
sono custoditi nel vicino Museo d i Arte Sacra, che 
nel suo genere è tra i più importanti al mondo. Due 
particolari sezioni del Museo sono dedicate a ll'Arte 
tessile e ai Presepi. 
La storia, la fede e la tradizione gandinesi l'ivivono 
ogni anno in n umerose occasioni. 
Appuntamento irrinunciabile è anche la Fiera di San 
Giuseppe, che si svolge alla quarta domenica di Qua-
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resima. Centinaia eli b anch i commerciali 
invadono il centro storico. Unica e origina­
le è la Corsa delle Uova, ch e si disputa fra 
Piazza Vittorio Veneto e Fiorano al Serio il 
venerdì antivigilia della prima domenica eli 
luglio. Una sfida che coinvolge il pubblico e 
si conclude con una gigantesca frittata e la 
successiva Notte Bianca. 



Nel corso dell 'anno Gandino propone appuntamenti 
di prestigio, quali ad esempio concerti di alto live llo 
presso la Basilica, oppure di cara tte re ri creativo, fra 
cui la Gustar Gandino, camminata enogastronomi­
ca, e le sagre delle frazioni di Cirano e Barzizza. 
Una bella escursione parte dalla località Fon tane i 
e si sviluppa lungo il sentiero 544 che raggiunge la 
Valle Piana, sale al monte Sovere p er arri vare alla 
Malga Lunga, sede del Museo Rifugio della Resi­
stenza bergamasca. Lasciando l'auto al parcheggio 
de l monte Farno si può invece affrontare il peri­
p io del Fama seguendo le indicazioni del sentiero 
549 attraverso il bosco per toccare il Tribulino del­
la Guazza, il Bivacco Baroncelli, la Montagnina e la 
vetta del Pizzo Formico per poi r itornare al punto 
di partenza. 
Sempre dalla Montagnina si può raggiungere il Rifu­
gio Parafulmine oppure arrivare ai Coren de l'Aitar 

e di qui seguire il sentiero 545 ch e scende a Campo 
d 'Avene fino al Rifugio Malga Lunga. Sul fondovalle, 
un bell'itinerar io ada tto anche alle famiglie, segue 
la strada ch e porta a Valpiana e quind i imbocca a 
sinistra la stradina che tocca la Fonte delle Mamme 
e raggiun ge il laghetto Corrado dove si pratica la 
pesca sportiva. Salendo verso Valpiana si in contra la 
località Fontanei, dove c'è un 'importante falesia at­
trezzata per l'arrampicata e da cui parte il sentiero 
del 60°, tracciato dal CAI che raggiunge la Croce di 
Corno. Lungo le piste dell a Montagnina si può prati­
care lo sci di fondo, mentre il monte Farno è ideale 
per il parapendio, con un'apposita Scuola. 
Gli appassionati di arrampicata possono cimentarsi 
sui percorsi d ella "Falesia Fontanèi" ma anche s ul­
le pareti artificiali allestite presso l'Oratorio Sacro 
Cuore e presso il Palazzetto dell o Sport di Gandi­
no-Cazzano. 

A sinistra: veduta di Gandino; la rievocazione storica "In Secula" e la Corsa delle Uova. 

• CEMENTO CE~LULARE LEGGERO 

• SO:TTOFONDI IN SABBIA CEMENTO 

• PAVIMENTI INDUSTRIALI COLORATI AL QUARZO 

• RAMPE ANTISCIVOLO 

• RESINE INDUSTRIALI DECORATIVE 

• AUTOBLOCCANTI, PORFIDI, PIETRE NATURALI 
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